
09SPO08A0902 FLOWPAGE ZALLCALL 11 01:35:25 02/09/98  

LO SPORTLunedì 9 febbraio 1998 8 l’Unità2

Stanotte all’una
esordio della Di Centa
nella 5 km tecnica classica
Stanotte all’una (ora italiana) si disputa la5km tc
di fondofemminile. Per l’Italia torna inpista
Stefania Belmondo e laParuzzi.Le due verranno

affiancateda Manuela Di Centae
Sabina Valbusa, entrambe
all’esordio olimpico. In gara sarà
cioè schierato il quartettobaseper la

staffetta, la gara dove l’Italia spera di sfatare la
tradizionenegativache la vede esclusadalle
medaglie da4 anni, daquando con Bice Vanzetta
al postodella Valbusa, le azzurre conquistarono il
bronzoa Lillehammer. Assente la campionessa
uscente, la russa Egorova, squalificata per doping.

Fondo, la Vaelbe
è influenzata
e darà forfait
Elena Vaelbe è influenzata epertantonon sarà in
gara nella 5km tc in programma per l’una di
stanotte (ora italiana). Ecco spiegata la mediocre

prestazione della russa che si è
classificata 17/a nella 15km di ieri.
Unabeffa, per la Vaelbe cheaveva
impostato tutta la stagionesulle

Olimpiadi (trascurando la Coppadel Mondo), per
conquistare l’unico oroche le manca. Per lei
l’ultima occasione di centrare l’obiettivoè la 30
km in programmaper il 20.Non potrà, infatti,
trovare posto nella staffettapoiché tre
connazionali, ieri, hannofatto meglio di lei.

Pattinaggio
record mondiale
e primato italiano
Oro eargento per l’Olanda nei 5.000 metri di
pattinaggio di velocità: titolo olimpico a Gianni
Romme, secondo posto aRintje Ritsma. Il bronzo

è andato al belgaBartVeldkamp.
Nelcorso della prova, il vecchio
primato mondiale di Gianni
Romme(6‘ 30’’63 del7 dicembre

1997)è stato migliorato tre volte. Questa la
sequenza: Bart Veldkamp (Bel) 6‘ 28’’31 Rintje
Ritsma (Ola) 6‘ 28’’24 Gianni Romme (Ola) 6‘
22’’20.L’azzurro RobertoSighel habattuto il
record italiano nei 5000 metri dipattinaggio di
velocità, con 6‘ 38” 33.

Nagano in tv, oggi:
slittino la mattina
Isolde Kostner di sera
All’alba di stamattina (alle 6 ora italiana, Raidue)
l’azzurro Armin Zoeggeler cerca l’oro (altri azzurri
in gara: Norbert Huber, Reinhold Messner). Ore

8,30, Raitre: pattinaggio velocità, 500
m. (con Davide Carta, Ermanno
Ioratti). Stanotte, alle 0,55 (notte tra
lunedì e martedì) su Raitre, Stefania

Belmondo e Manuela Di Centa in pista nella 5
kmtc di fondo (con Paruzzi e Valbusa). Alle 2,15:
SuperG donne, con Isolde Kostner, Barbara Merlin,
Bibiana Perez. Domattina alle 5, Raitre, combinata,
con Cattaneo, Ghedina, Fattori e Seletto. Alle 6,
slittino donne con l’azzurra Weissensteiner.

Una tempesta ha costretto gli organizzatori a stravolgere il programma. A rischio anche le gare di fondo

Olimpiadi a rischio
Troppa neve per sciare

HOCKEY

Azzurri
ancora ko
Gli ottavi
sfumano

Quattro anni fa a
Lillehammer non la
conosceva nessuno. Vinse
due medaglie di bronzo,
sia in superG sia in discesa,
e fu una rivelazione. Che
divenne certezza con i due
titoli mondiali consecutivi
nella stessa specialità sia a
Sierra Nevada 1996 sia a
Sestriere 1997. Adesso
Isolde Kostner non è più la
ragazzina sconosciuta e
timida, ma sempre
disponibile. «A
Lillehammer - ricorda - era
un’altra cosa. Ero la
piccolina, nessuno si
aspettava niente da me e
mi lasciavano tranquilla.
Con gli anni le
responsabilità sono
cambiate. Arrivo qui come
ai mondiali di Sierra
Nevada e di Sestriere. Tutti
si aspettano da me
qualcosa. Io stessa me
l’aspetto. Da un lato è più
bello. Dall’altro sarei più
tranquilla se anche
arrivando 15a non fregasse
niente a nessuno, tranne
che a me». Ma le
ambizioni ci sono. «Parto
per vincere sia in superG
sia in discesa - dice senza
presunzione né falsa
modestia - a Cortina ho
capito di essere sulla
strada giusta. Sugli sci mi
sento bene». Incognita
clima. «Non si sa con quali
condizioni atmosferiche
faremo la gara. Qui
abbiamo visto che la
giornata fila liscia soltanto
se c’è sereno pieno. Basta
una nuvola e il tempo può
cambiare da un momento
all’altro». Isolde Kostner
sarà in pista questa notte
(le 2 di martedì in Italia)
nel SuperG assieme a
Barbara Merlin, Bibiana
Perez e la matricola Karin
Putzer. L’unica che accusa
qualche problema, una
infiammazione al tendine
della gamba destra che
l’ha costretta a provare
uno scarpone adattato
appositamente, è la
torinese Merlin. Ma sulla
sua presenza in gara non
ci sono dubbi.
Per D’Urbano, allenatore
delle azzurre, la Kostner
merita un posto tra le
favorite del superG tutte
le altre italiane possono
essere buone outsiders.
Ovviamente le
favoritissime sono altre, le
tedesche Katja Seizinger,
Martina Ertl e Hilde Gerg
(più o meno nell’ordine,
anche se in superG la Ertl
potrebbe essere preferita
alle altre due) e alle
austriache Renate
Goetschl e Alexandra
Meissnitzer.

SuperG donne
Isolde Kostner
ci riprova
Ertl favorita

HAKUBA. Nagano come Morioka?
Dai tempi di Sapporo (Olimpiadi
1972) loscialpinononhapiùavuto
fortuna inGiappone.Dopoidisgra-
ziati mondiali del 1993 tormentati
dal maltempo e finiti senza l’asse-
gnazione del titolo di superG ma-
schile, anche l’appuntamento
olimpico di Nagano è cominciato
con un rinvio che costringe a rime-
scolare tutti i programmi. E senza la
certezza di potere recuperare in
tempibreviperchéleprevisionime-
teononlascianomoltesperanzeper
i prossimi tregiorni. Così la soluzio-
nesceltadallaFis, laFederazione in-
ternazionale,è statadispostare la li-
bera a mercoledì anticipando nella
notte tra ieri e oggi, sempre ad Ha-
kuba, lo slalom di combinata pro-
grammato per quel giorno e che
presenta sicuramente minori pro-
blemi di svolgimento. La discesa
dellastessacombinataèstatainvece
inserita martedì dopo il superG del-
ledonne.Una inversionerispettoal
normaleordinedigaradellacombi-
nata, che in genere non piace agli
atleti, ma che ha diversi precedenti.
Ieri la sfortuna dei discesisti e della
Fis, che adesso deve sperare che tut-
to fili liscio e ha soltanto il 12 come
giorno di riserva,è stata avere scelto
le10,15giapponesi (le2eunquarto
in Itali) come orario di partenza. Se
il via fosse stato dato un’ora prima,
probabilmente la gara sarebbe arri-
vatainfondoregolarmente.

Il cielo era quasi sereno, le nuvole
passavano abbastanza rapidamen-
te e non creavano particolari pro-
blemi di visibilità. Proprio quando
hanno annunciato che la gara sa-
rebbe cominciata entro pochi mi-
nuti, il tempo è cambiato in modo
incredibilmente rapidoed è comin-
ciatoanevicaresemprepiùfitto.So-
no rischi a cui lo sci alpino, quello
delledisciplineveloci, inmodopar-
ticolare, è abituato. Già durante la
stagione di Coppa del Mondo, que-
st’anno, rinvii emodifiche dicalen-
dario si sono rincorsi seguendo ne-
ve, vento, nebbia. Ma in Giappone
le cose sono complicate dalle parti-
colari condizionidivariabilitàdiun
paese dove le montagne (anche le
Alpigiapponesicheospitanoquesti

Giochi) risentono della vicinanza
delmareedovel’ariafreddachevie-
ne dalla Siberia entra in contatto
con quella ricca di salsedine prove-
niente dal Pacifico: Mezz’ora dopo
la decisione del rinvio, ad Hakuba è
tornato il sole. Un’ora più tardi ha
ripresoanevicare.Tuttiequattrogli
azzurricheeranoimpegnatinellali-
bera hanno preso il rinvio con una
certa filosofia e con la consapevo-
lezza che potrebbe essere ilprimodi
unalungaserie. Inparticolare,Ghe-
dina s’è detto contento di non esse-
re dovuto scendere dopo un’ora e
mezza d’attesa, incondizionipsico-
logichecertamentenonottimali.

Il cortinesehaperòdatol’impres-
sione di avere superato il momento
di«rifiuto»versoquestiGiochirive-
latodallo sfogodeigiorni scorsi.Tra
l’altro, sia lui sia Luca Cattaneo la
cui partecipazione alla combinata
era legata al risultato della libera,
hanno accettato di buon grado di
impegnarsi nello slalom disputato
nella notte. L’unico che avrebbe
preferito (anche se ha poi ammesso

cheladecisioneeranella logica)che
il direttore tecnico della Fis Guen-
therHujarafossemenocautoèstato
Werner Perathoner. «Forse c’era la
possibilità di gareggiare - ha detto -
masapevamotuttichevenendoqui
dovevamo aspettarci degli sposta-
menti».

Le cose non vanno meglio per gli
atleti impegnati nel fondo. A ri-
schio la 30 km tecnica classica che
apre il programma maschile. Una
decina di ore prima dell’inizio della
gara(l’unadinottedilunedì)sièab-
battutaun’autenticabuferasullalo-
calità di Hakuba. Atteso protagoni-
sta è il campione olimpico uscente,
il norvegese Bjoern Dahelie. Tra gli
outsider il kazako Vladimir Smir-
nov, il norvegese Sture Sivertsen, il
finlandese Jari Isometsae ed i nostri
Fulvio Valbusa e Silvio Fauner. Il re-
sto della squadra azzurra è compo-
sto da Giorgio Di Centa e Marco Al-
barello. Si prevede possibile nevi-
schio,conunadiminuzionedell’at-
tuale intensanevicata,etemperatu-
raattornoameno3gradi.

NAGANO. Due sconfitte in due gior-
ni, l’altroieri con il Kazakistan e ieri
con la Slovacchia, hanno messo fine
alle speranze degli azzurri dell’ho-
ckey di passare agli ottavi di finale,
l’obiettivo dichiarato alla vigilia dei
Giochi olimpici di Nagano. Ora, ha
detto ilctAdolfoInsamdopolascon-
fittadiieri,«èimportanteclassificarci
in una posizione decente, vincendo
con l’Austria martedì e poi nella par-
titanel torneodiclassificazione. Seci
aggiudichiamo il terzo posto nel no-
stro girone possiamo puntare all’un-
dicesimo posto, che non sarebbe
molto al di sotto del nono ottenutoa
Lillehammer».

Come era successo con il Kazaki-
stan, anche con la Slovacchia gli az-
zurri sono partiti bene, reagendo su-
bitoadungoldiPlavuchaepassando
invantaggiograziealle retidiFigliuz-
zi e Felicetti. Poi, all’apertura del se-
condotempo, il crollo. Inpocopiùdi
due minuti gli slovacchi hanno cen-
trato tre volte la porta difesa da Bru-
netta, poi sostituito da Rosati. Insam
haparzialmente assolto l’estremo di-
fensore, spiegando l’improvviso ro-
vescioconerroritatticidelladifesa.

«I primi due gol della rimonta slo-
vacca - ha detto il ct - sono venuti su
identiche azioni: passaggi centrali
veloci e conclusioni a rete, con i no-
stri due terzini che si sono trovati
troppo larghi». Inutile il gol con cui
sul finire del tempo Chitarroni ha ri-
portato sul 3-4 il punteggio. Nono-
stante l’arrembaggio finale nella ter-
zafrazione, l’Italianonèpiùriuscitaa
cambiareil risultato.«Oggimidispia-
ce più di ieri - ha affermato Insam -
perchéabbiamogiocatoallapari,no-
nostante la Slovacchia sia una squa-
dra che in passato non abbiamo mai
battuto. I miei hanno tenuto bene, a
differenza dell’incontro con il Kaza-
kistan,doveavevamoavutounnetto
calo dopo il primo tempo. In tecnica
e precisione però gli avversari si sono
mostrati superiori». Nessuna recri-
minazione,dal ct, sulledifficoltànel-
l’impostare una preparazione ade-
guata in una squadra che vede solo 6
dei 22 azzurri giocare in Italia. «Ciò
checonta -hadetto Insam-èchiude-
re il meglio possibile i Giochi. Per il
futurovedremoildafarsi».

Si recupera mercoledì
Ecco il nuovo calendario

La discesa libera maschile, non disputata ieri a causa di nebbia e
neve, si correrà mercoledì. Lo ha dichiarato ad Hakuba
Gianfranco Casper, segretario generale della Fis: «Abbiamo
cambiato i nostri piani - ha detto il dirigente -, ma a decidere
saranno le condizioni atmosferiche. Il tempo, del resto,
dovrebbe iniziare a migliorare soltanto a partire da martedì e
mercoledì».
L’Ufficio Meteorologico della città nipponica, infatti, ha
segnalato per le prossime ore venti forti ed abbondanti nevicate
perlomeno fino alle 11 (ora italiana) di oggi. La Prefettura di
Nagano, anzi, sulla base delle indicazioni fornite dagli esperti, ha
segnalato probabili valanghe sulle montagne dell’area dove
sono in corso le gare.
Questo il nuovo programma:
oggi (ore 05:00 italiane) slalom di combinata uomini
domani (ore 02:15) super-G donne, (ore 05:00) discesa di
combinata
mercoledì (ore 02:00) discesa uomini.

Troppa neve per l’austriaco Fritz Strob: discesa rinviata Blaha/Ap

Fondo, nella 15 km, Stefania è solo ottava. Vince la russa Danilova. Crolla la Vaelbe
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ORO ARG BRO

La russa Olga Danilova è la prima
medaglia d’oro dei Giochi Olimpici
Invernali di Nagano. La Danilova
ha vinto con il tempo di 46’ 55” la
gara dei 15 km. a tecnica classica
femminile di sci di fondo. Medaglia
d’argento ad un’altra russa, Larissa
Lazutina, con poco più di 5” di di-
stacco, e bronzo alla norvegese Ani-
ta Moen Guidon. Ottavo posto per
l’azzurraStefaniaBelmondoeundi-
cesimo per Gabriella Paruzzi. «Non
riesco a ragionare in un momento
del genere. Quel che mi viene da di-
reè soltantochemetteròalcollodei
miei due bambini, Savilli e Simeon,
questa magnifica medaglia d’oro».
CosìOlgaDanilova, lafondistaven-
tisettenne, madre di due gemelli,
che ha portato alla Russia il primo
alloro olimpico, ha commentato la
sua affermazione in una gara che
tutte le atlete hanno definito «du-
rissima». Crollata Yelena Vaelbe,
giunta ventesima, con due minuti
mezzo di distacco. Le grandi prota-
goniste di Trondheim, quindi, fini-
scono lontane dal podio. Stefania

Belmondo batte Elena Vaelbe, ma è
unarivincitadal saporeamaro.«Era
meglio se fosse andata un po’ peg-
gio rispetto allo scorso anno», dice
con una battuta nel «rimpiangere»
la 15 km skating dei mondiali ‘97.
La russa passa infatti dall’oro al 170

posto, l’azzurra va meglio ma sosti-
tuisce l’argento con il settimo po-
sto,a1’dalpodio.«Èlagaracheamo
di meno e sono tranquilla - com-
menta la Belmondo - in alternato si
sapeva che russe e norvegesi sono
imbattibili, per di più a complicare
le cose ci si è messo anche il tempo.
Siamo arrivate col sole - continua a
fine gara - e adesso nevica. Il proble-
ma vale per tutti, ma queste condi-
zioni influiscono sui materiali in al-
cuni tratti gli sci funzionavano be-
nissimo, in altri ho dovuto abban-
donareibinariperpotersciare».Co-
me valuti la tua prova? «Avevo pro-
nosticato un ottavo posto e sono
soddisfatta - risponde la più forte
delle azzurre - anche se in gara non
ho avuto sensazioni bellissime. Era
da tempo che non gareggiavo e cer-

tamentel’incidentediRamsau(una
bottaallaspalladestrarimediatapo-
coprimadellavittoria,ndr)mihali-
mitato nella preparazione». L’alle-
natoreAlbertoAlveràmotivalapre-
stazione della forestale con l’inson-
nia. «Stanotte Stefania ha dormito
poco - spiega il tecnico - e questo ha
influito a livello emotivo, di tensio-
ne pre-gara. Fisicamente sta bene e
per questo non vedo problemi».
Chi non accetta il risultato è Ga-
briella Paruzzi, la dominatrice degli
assoluti in Val di Fiemme. «Non so-
no contenta - rivela - perché all’ini-
zio non sono andata forte. È questo
ilmiorimpianto».AncheKarinMo-
roder non si autopromuove nell’e-
sordioolimpico.«Machebeneebe-
ne - dice - dovevo andare più forte!
Non credevo fosse così dura, non ci
credevo proprio». È«babbo»Onesti
adassegnare lasufficienzaallasqua-
dra. «Le tre ragazze sono andate ol-
trelepiùroseeprevisioni-dice-pur-
troppo Stefania non si è sbloccata
ma vedrete che già nelle prossime
garearriveràunsuorisultato».


